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PIANO DI
EMERGENZA
COMUNALE 

SEDE C.O.C. “Centro Operativo Comunale”
svolge servizio ordinario di protezione civile

e in caso di emergenza funzioni di centrale operativa.

Centralino: 0823.790111
Polizia Municipale: 0823.799307

CONTATTI: NUMERI UTILI:

115
Vigili del Fuoco

113
Polizia di Stato

112
Carabinieri

1515
Guardia Forestale

800 840 840
Protezione Civile

Opuscolo illustrativo
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Il piano di protezione civile comunale riporta le procedure operative di intervento 
per fronteggiare una qualsiasi calamità attesa nel territorio del Comune. 
I rischi del territorio:
• Rischio Sismico
• Rischio Idrogeologico
• Rischio Vulcanico
• Rischio Incendio Boschivo e di Interfaccia
• Rischio da incidente rilevante.

RISCHIO SISMICO

 - Se sei in luogo chiuso cerca riparo nel vano di 
una porta inserita in un muro portante (quelli più 
spessi) o sotto una trave perché ti può 
proteggere da eventuali crolli.
 - E‛ pericoloso stare vicino ai mobili, oggetti 
pesanti e vetri che potrebbero caderti addosso
 - Non precipitarti verso le scale e non usare 
l‛ascensore. Talvolta le scale sono la parte più 
debole dell‛edificio e l‛ascensore può bloccarsi e 
impedirti di uscire

Non perdere la calma,
devi averne molta!
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Se sei in auto, non sostare in prossimità di terreni franosi o 
ponti. Potrebbero lesionarsi o crollare 
Se sei all‛aperto, allontanati da costruzioni e linee elettriche 
potrebbero crollare. 
Esci con prudenza indossando le scarpe.
In strada potresti ferirti con vetri rotti e calcinacci
Evita di andare in giro a curiosare e raggiungi le aree di 
attesa individuate dal piano di emergenza comunale 
perché bisogna evitare di avvicinarsi ai pericoli.
Evita di usare il telefono e l‛automobile. 
E‛ necessario lasciare le linee telefoniche e le strade libere 
per non intralciare i soccorsi. Asssicurati dello stato di salute 
delle persone attorno a te.
Non cercare di muovere persone ferite gravemente.

AREE DI ATTESA
della popolazione:

luoghi di primo ritrovo in
cui la popolazione deve 

dirigersi immediatamente 
dopo l'evento.

AREE DI RICOVERO
o di accoglienza della 

popolazione: luoghi in cui 
saranno installati i primi 

insediamenti abitativi o le 
strutture in cui alloggiare la 

popolazione senza tetto.



PIANO DI EMERGENZA COMUNALE
tav. 2: CARTA DELLE AREE DI ATTESA E RICOVERO

AREE DI INTERESSE DI EMERGENZA
area di attesa
area di ricovero

coc
edificio strategico
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AREE DI ATTESA

Area di Attesa At 01 Via Fra Luigi MONACO

Area di Attesa At8 Via Palinuro/Via Camerota
Area di Attesa At 04 Via Funara/Viale dello Sport

Area di Attesa At 9 Area Mercato Viale Dello Sport

Area di Attesa At06 Via Copernico/Via Funara

Area di Attesa At 02 Via A. Stellato

 

 

 

 

 

Area di Attesa At03  Via P. Nenni

Area di Attesa At07 Via del Sole

 

 

 

 

 

 

 

 

Area di Attesa At05 Via Positano/Via Napoli
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AREE DI RICOVERO

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Area di Ricovero Ar01 Via Fra luigi Monaco Area di Ricovero Ar02 Via Parito

Area di Ricovero Ar03 Campo Sportivo Via P. Nenni

Area di Ricovero Ar05 Via Universo

ES1 Struttura Polivalente
Viale dello Sport

ES2 IST. AUT. Comprensivo “B. CROCE”
Via Dante

Area di Ricovero Ar06
Via Ferdinando II di Borbone/Via Funara

EDIFICI STRATEGICI DA UTILIZZARSI PER IL RICOVERO DELLA POPOLAZIONE 

Area di Ricovero Ar04 AREA Campo Sportivo
Viale dello Sport
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Es4 Aula Consiliare Via Santa Matrona

ES5 Scuola Primaria Viale Trieste

Es3 Scuola Infanzia “Padre L. Monaco” Via Pontesano

In caso di allerta è importante conoscere
il significato dei codici colore
del sistema di allertamento

(verde, giallo, arancione e rosso);

Livello di Criticità Ordinaria (Giallo)
Fase di Vigilanza

Di solito associata a eventi molto circoscritti,
anche intensi, di difficile

localizzazione e previsione temporale

Livello di Criticità Elevata (Rosso)
Fase di Pre Allarme.

Di solito associata a fenomeni meteo diffusi di 
particolare intensità e persistenza,

con conseguenti effetti al suolo rilevanti.

Livello di Criticità Moderata (Arancione)
Fase di Attenzione.

Di solito associata a fenomeni meteo diffusi con 
possibili effetti sulla stabilità dei

versanti e sui corsi d’acqua

RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO E IDRAULICO

Livello di Criticità Non Presente (Verde) 
Normalità

In questo caso non sono previste criticità.

DURANTE LʼALLUVIONE
Se sei in casa Se sei per strada

RICORDATI DI TENERE CON TE I 
DOCUMENTI PERSONALI ED I MEDICINALI 
ABITUALI Ti possono essere 
indispensabili se casa tua risultasse 
irraggiungibile per parecchio tempo.

INDOSSA ABITI E CALZATURE CHE TI 
PROTEGGANO DALL̓ ACQUA È 
importante mantenere il corpo caldo e 
asciutto.

SE NON PUOI ABBANDONARE LA CASA 
SALI AI PIANI SUPERIORI E  ATTENDI 
L̓ ARRIVO DEI SOCCORSI Eviterai di 
essere travolto dalle acque.

NON USARE IL  TELEFONO SE NON PER 
CASI DI EFFETTIVA NECESSITÁ In 
questo modo eviti sovraccarichi delle 
linee telefoniche, necessarie per 
lʼorganizzazione dei soccorsi.

NON AVVENTURARTI MAI, PER NESSUN  
MOTIVO, SU PONTI O IN PROSSIMITÁ DI 
FIUMI, TORRENTI, PENDII, ECC. 
L̓ onda di piena potrebbe investirti

SEGUI CON ATTENZIONE LA SEGNALETICA 
STRADALE ED OGNI ALTRA 
INFORMAZIONE CHE LE AUTORITÁ 
HANNO PREDISPOSTO In questo 
modo eviti di recarti in luoghi pericolosi.

SE SEI IN MACCHINA EVITA DI 
INTASARE LE STRADE Sono 
necessarie per la viabilità dei soccorsi.

NON PERCORRERE STRADE INONDATE E 
SOTTOPASSAGGI La profondità e la 
velocità dellʼacqua potrebbero essere 
maggiori di quanto non sembra e il 
livello dellʼacqua potrebbe bloccare il 
tuo automezzo.

PRESTA ATTENZIONE ALLE INDICAZIONI 
FORNITE DALLE AUTORITÁ Esse 
gestiscono lʼemergenza e coordinano i 
soccorsi.

SE DEVI ABBANDONARE LA CASA, 
CHIUDI IL RUBINETTO DEL GAS E STACCA 
IL CONTATORE DELLA CORRENTE 
ELETTRICA Tali impianti potrebbero 
danneggiarsi durante lʼevento 
calamitoso.



INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA
Il centro abitato non è a rischio incendio lo sono la zona periferica a ridosso del Monte Tifata

RISCHIO VULCANICO

RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE (Rischio industriale)

Di seguito alcune indicazioni di massima:
 • Allontanati appena capisci che c’è un incendio;
 • Chiama subito il 1515, il numero del Corpo 
forestale e di vigilanza ambientale: attivo tutti i 
giorni 24 ore su 24;
 • Durante un incendio devi fare attenzione a non 
rimanere intrappolato dalle fiamme;
 • Proteggiti dal fumo con un fazzoletto umido;
 • Non sostare nei luoghi sovrastanti l’incendio o in 
zone verso le quali soffia il vento;
 • Non attraversare una strada invasa dal fumo o 
dalle fiamme;
 • Non parcheggiare lungo le strade e non fermarti 
a guardare le fiamme;
 • Se conosci strade o sentieri nel luogo 
dell’incendio, indicali alle squadre di soccorso;
 • Metti a disposizione riserve d’acqua ed eventuali 
attrezzature.

Nel caso di incendio dei serbatoi di carburante, nel 
Comune di Curti, a ridosso del limite comunale i 
comportamenti generali da adottare sono i seguenti:
- se si è all’aperto, ripararsi in luogo chiuso;
- abbandonare cantine, autorimesse e locali interrati;
- chiudere porte esterne e finestre occludendo spiragli 
con panni bagnati;
- chiudere le fessure e le prese d’aria con nastro isolante 
o con panni bagnati;
- chiudere gli impianti termico e del gas - spegnere ogni 
tipo di fiamma;
- fermare gli impianti di ventilazione, di condizionamento 
e climatizzazione;
- se si avverte la presenza di odori pungenti o senso di
irritazione proteggere bocca e naso con un panno 
bagnato e lavarsi gli occhi;
- non usare il telefono se non per casi di soccorso 
sanitario urgente;
- non recarsi a ridosso del luogo dell’incidente;
- non sostare a curiosare sulle strade.

Il comune non rientra nelle aree a rischio ma potrebbe 
essere esposto alla caduta di ceneri vulcaniche che 
possono provocare disturbi all’apparato respiratorio e agli 
occhi. E’ opportuno prendere alcune precauzioni e assumere 
comportamenti idonei a ridurre l’esposizione. Durante la 
fase di caduta delle ceneri è consigliabile rimanere in casa 
con le finestre chiuse e comunque uscire avendo cura di 
indossare una mascherina per la protezione dalle polveri.


